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    Determina n. 117 del   07/05/2020        
 

 

OGGETTO: determina a contrarre mediante trattativa diretta sul MePA per la 

fornitura e montaggio di pezzi di ricambio per la riparazione di n. 2 trinciatrici 

Dragone, in uso presso l’azienda del CREA-OFA Sede di Roma – ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lettera a) del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Nuovo Codice degli Appalti”. 

 

Smart CIG: Z672CCEB50                                              CUP: C32F16000310006 

 
IL DIRETTORE 

 

Dott. Paolo Rapisarda, nominato Direttore del Centro CREA-OFA con decreto n. 11 del 
01/06/2017, 
 

VISTO il Decreto Legislativo 29/10/1999, n. 454, recante Riorganizzazione del settore della ricerca 

in agricoltura, a norme dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, con il quale è stato istituito 

il Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA) e sue modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge 06/07/2002, n. 137, di delega per la riforma dell'organizzazione del Governo e della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di enti pubblici; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità del CRA approvati con Decreti Interministeriali del 1° ottobre 2004 dal Ministero delle 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali di concerto con il Ministero per la Funzione Pubblica e il 

Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

VISTO l’art. 1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l'anno 2015) che 

prevede l'incorporazione dell'Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) nel Consiglio per la 

Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per 

la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA); 

VISTO il sesto periodo del comma 381, del sopracitato articolo 1, che a sua volta dispone “ai fini 

dell’attuazione delle disposizioni contenute nel predetto comma è nominato un Commissario 

straordinario”; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 ed in particolare l’art. 1 commi 665 – 668; 

VISTO il Decreto Ministeriale Mipaaf n. 19083 del 30.12.2016, registrato alla Corte dei Conti in 

data 28 febbraio 2017, n. 161, concernente l’approvazione del “Piano degli interventi di incremento 

dell’efficienza organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla 

razionalizzazione delle Strutture scientifiche dell’ente”; 



 

  

 

 

 

 

VISTO lo Statuto del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) 

adottato in data 22/09/2017, ai sensi della Legge n. 400/1988, con Regolamento emanato dal 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 27 gennaio 2017, n.39, pubblicato nella 

G.U. n. 76 del 31/03/2017; 

VISTO l’art. 16 “Centri di ricerca” del predetto Statuto con cui si dispone che “I Centri di Ricerca 

del CREA sono definiti dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Consiglio scientifico, 

nell’ambito del Piano di riorganizzazione e di razionalizzazione della rete delle articolazioni 

territoriali di cui all’articolo 1, comma 381, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario n. 57 del 6.04.2017, con il quale sono istituiti, a 

decorre dal 01.05.2017, n.12 Centri di ricerca del CREA, come previsti nel suddetto “Piano”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario 27 aprile 2017 n. 88 di approvazione del 

“Disciplinare di Prima Organizzazione – Anno 2017”, nel quale vengono stabilite le modalità di 

prima organizzazione dei nuovi Centri di Ricerca come individuati dal Piano sopracitato e che integra 

le norme statuarie nelle more di emanazione dei nuovi regolamenti; 

VISTI la delibera n. 18 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta dell’8 marzo 2019, 

con la quale è stato nominato il Direttore Generale f.f. del CREA ed i successivi Decreti con i quali 

sono stati disposti decorrenza e rinnovi dell’incarico e da ultimo il Decreto Commissariale del 24 

aprile 2020 n. 52 di proroga fino al 31 luglio 2020, salvo che non intervenga la nomina del Direttore 

Generale all’esito della procedura concorsuale in atto; 

VISTO l’articolo 100 del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 che proroga i mandati dei componenti 

degli organi statutari degli enti pubblici di ricerca per tutta la durata dello stato di emergenza e, 

pertanto, fino al 30 luglio 2020, giusta delibera del  Consiglio dei Ministri assunta in data 31 gennaio 

2020, ivi incluso  l’incarico di Commissario straordinario del CREA conferito al Cons. Gian Luca 

Calvi con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  del 18 aprile 2019 e rinnovato con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 dicembre 2019; 

VISTA la determina n. 1, assunta in data 15/06/2017, con la quale il Direttore del CREA-OFA, Dr. 

Rapisarda, nominava i Responsabili delle sedi territoriali afferenti al Centro, incaricandoli, quali RUP 

(Responsabile Unico del Procedimento) come previsto dall’art. 32 del Codice degli appalti e 

delegando loro, tra l’altro, la sottoscrizione degli ordini per la fornitura di beni e servizi per importi 

fino a 40.000,00 euro, confermati con successiva determina n. 194 del 25/09/2017; 

VISTO che con successive determinazioni n. 159 del 27/03/2018, n. 535 del 21/09/2018, n. 656 del 

30/10/2018 e n. 206 del 18/04/2019 si è provveduto a nominare quali responsabili di sede il Dott. 

Gianluca Baruzzi, il Dott. Ignazio Verde, il Dott. Giuseppe Russo e la Dott.ssa Milena Petriccione; 

VISTO l’art. 1 comma 512 della Legge n. 208/2015 per cui “... le amministrazioni pubbliche e le 

società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip Spa o i soggetti 

aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso 

gli stessi soggetti. [...]” 



 

  

 

 

 

 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture, e precisamente l’art. 36 (contratti sotto soglia);  

VISTO l’art. 31 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, che prevede la nomina di un responsabile unico 

del procedimento per ogni singolo intervento da realizzarsi anche in economia;  

VISTA la nota, prot. n. 1304, del 15/01/2019, con la quale la dirigente dell’Ufficio Gare e 

contratti del CREA, comunicava l’attivazione della piattaforma telematica TUTTO GARE di cui 

si è dotato il CREA per gestire le procedure negoziali in subordine al MEPA, ai sensi dell’art. 40 co. 

2 del D.L. 50/2016; 

VISTA la nota CREA – Comunicazioni Generali prot. N. 38472 del 10/12/2019, avente ad 

oggetto “Indicazioni operative in materia di utilizzo obbligatorio della piattaforma telematica e 

dei mezzi di comunicazione elettronici nelle procedure di acquisto del CREA”;  

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 9 del 31/01/2020 con il quale è stato approvato 

il “Regolamento in materia di procedure di affidamento dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.”, di cui si è dotato l’Ente; 

PRESO ATTO che il citato Regolamento è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente in 

data 5 febbraio 2020; 

RITENUTO necessario nominare il Responsabile Unico del Procedimento che, in base alla 

disposizione dell’AVCP (ora ANAC) pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 15.09.2010, è anche 

Responsabile SIMOG per la richiesta del CIG; 

PRESO ATTO che Consip S.p.A. ha realizzato e gestisce, per conto del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze, il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA);  

CONSIDERATO che, con deliberazione del 21 dicembre 2011, l’Autorità di Vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ha determinato la soglia (€ 40.000,00) al di sotto 

del quale non è dovuta, dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua vig ilanza, alcuna 

contribuzione; 

VISTO l’art. 36 comma 2 del citato Codice degli appalti, modificato dall’art. 25 del D. Lgs. 

56/2017, che disciplina le modalità di affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del medesimo Codice Codice il quale prevede: alla lettera 

a) il criterio di aggiudicazione del minor prezzo (prezzo più basso); 

VISTO il successivo Art. 95 del citato Codice dei contratti che individua i criteri di 

aggiudicazione dell’appalto; 

CONSIDERATO che l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure 

semplificate di cui al citato art. 36, modificato dall’art. 25 del D. Lgs. 56/2017, postulano il rispetto 

dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 

discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione degli 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035


 

  

 

 

 

 

inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle 

microimprese, piccole e medie imprese;  

TENUTO CONTO del principio di efficienza dell’azione amministrativa, nonché del principio 

di proporzionalità, che si sostanzia nell’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alla finalità 

ed all’importo dell’affidamento; 

 

VISTA la richiesta di avvio procedura presentata dal Dr. Marcello Cutuli prot. n. 27102 del 

15/04/2020 relativa alla fornitura e montaggio di pezzi di ricambio occorrenti per la riparazione di 

n. 2 trinciatrici Dragone,  di seguito elencati: 

 

TRINCIA 1  VP 100 spostabile idraulico: 

un rullo in acciaio diametro 219 lungo 1900 spessore 6,3mm completo di alberi flangianti per trincia; 

alberi flangianti per trincia; 

due cuscinetti (1306) foro 3cm diametro 10cm altezza 4,8cm; 

cinque cinghie larghezza 1,7cm lunghezza interna 130cm. 

 

TRINCIA 2  VP 200 spostabile idraulico:  

alberi flangianti per trincia; 

due cuscinetti (1306) foro 3cm diametro 10cm altezza 4,8cm; 

cinque cinghie larghezza 1,7cm lunghezza interna 130cm; 

un paraolio (paraolio esterno della puleggia superiore dove vanno inserite le cinghie) 

 

 in uso presso l’azienda del CREA – OFA Sede di Roma, Progetto BIO.PAC, CUP  

C32F16000310006;  

 

VISTA la relazione, prot. n. 26975 del 14/04/2020, del Dr. Marcello Cutuli allegata al citato avvio 

di procedura, nella quale si riportano le motivazioni di urgenza  per la riparazione delle 2 trinciatrici; 

 

CONSIDERATE le motivazioni addotte per cui si concorda, con l’approvazione del Direttore Dr. 

Paolo Rapisarda, sull’attivazione della sola procedura negoziale finalizzata alla riparazione delle 

trinciatrici Dragone; 

 

CONSIDERATO che al momento non risultano attive Convenzioni Consip per la fornitura richiesta, 

alle quali eventualmente aderire; 

 

PRESO ATTO che è stata fatta un’indagine di mercato chiedendo preventivi di spesa a 4 Ditte 

presenti nel MePA e di seguito elencate Ditta Agrocentro Ariccia SRL, Ditta Moretti Machine 

Agricole SRL, Ditta Agritecnica di Sacchetti Carlo e Sergio SNC, Ditta Agroverde Roma; 

 

VISTO l’unico preventivo presentato  dalla Ditta Agritecnica di Sacchetti Carlo e Sergio SNC, con 

sede in Via Ariana n. 21 – 00049 Velletri (RM), acquisito agli atti con prot. n. 29469 del 24/04/2020 

che quantifica la spesa in € 1.445,00 IVA comprensivi del ritiro e della riconsegna delle trattrici; 

 

VISTO il verbale di indagine di mercato del RUP prot. n. 29958 del 27/04/2020 che ritiene congruo 

il costo del suddetto preventivo e propone  l’attivazione della trattativa diretta per la formalizzazione 

dell’ordine; 



 

  

 

 

 

 

 
ACCERTATA la copertura finanziaria sul capitolo di bilancio n. 1.03.02.09.005.02 – OB.FU.  

1.03.99.56.00, Progetto BIOPAC, CUP C32F16000310006, sul quale è stato assunto l’impegno n. 

11863 per una spesa complessiva pari a € 1.600,00 IVA esclusa; 

CONSIDERATO di ritenere opportuno nominare il Direttore dell’esecuzione (DE), nella 

persona del Sig. Massimo Terlizzi in quanto Responsabile aziendale; 

VISTA la dichiarazione sottoscritta dal RUP Dr. Ignazio Verde, prot. n. 29959 del 27/04/2020, 

relativa all’insussistenza di cause di incompatibilità, inconferibilità e conflitto di interessi in capo al 

medesimo; 

VISTA la dichiarazione sottoscritta dal DEC Massimo Terlizzi, prot. n. 29960 del 27/04/2020, 

relativa all’insussistenza di cause di incompatibilità, inconferibilità e conflitto di interessi in capo al 

medesimo; 

DATO ATTO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lettera b) del Codice, non si 

applica il termine di 35 giorni per la stipula del contratto; 

 

tutto ciò premesso 

 

ASSUME LA DETERMINAZIONE 

di autorizzare, a valere sul capitolo n. 1.03.02.09.005.02 – OB.FU.  1.03.99.56.00 CUP. N. 

C32F16000310006, la spesa complessiva di € 1.600,00 IVA esclusa, pari a € 1.952,00 IVA inclusa, 

per la fornitura e montaggio di pezzi di ricambio  per la riparazione di n. 2 trinciatrici Dragone di 

seguito elencati: 

 

TRINCIA 1  VP 100 spostabile idraulico: 

un rullo in acciaio diametro 219 lungo 1900 spessore 6,3mm completo di alberi flangianti per trincia; 

alberi flangianti per trincia; 

due cuscinetti (1306) foro 3cm diametro 10cm altezza 4,8cm; 

cinque cinghie larghezza 1,7cm lunghezza interna 130cm. 

 

TRINCIA 2  VP 200 spostabile idraulico:  

alberi flangianti per trincia; 

due cuscinetti (1306) foro 3cm diametro 10cm altezza 4,8cm; 

cinque cinghie larghezza 1,7cm lunghezza interna 130cm; 

un paraolio (paraolio esterno della puleggia superiore dove vanno inserite le cinghie) 

 

in uso presso   l’azienda del CREA – OFA Sede di Roma presso la ditta AGRITECNICA di Sacchetti 

Carlo e Sergio SNC presente sul Mepa e di attivare la procedura della trattativa diretta al fornitore 

per la formalizzazione dell’ordine; 

 

- di dare atto che il RUP ai sensi dell’art. 31 del Codice è il Dott. Ignazio Verde; 

- di nominare Direttore dell’esecuzione il Sig. Massimo Terlizzi per i suddetti motivi; 

 



 

  

 

 

 

 

- di procedere alle pubblicazioni previste ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 

- di dare copia della presente agli interessati. 

 

 

      IL DIRETTORE 

F.to Dott. Paolo Rapisarda 

 


